PROPOSTA DI ISTITUZIONE DEL CORSO

DI PERFEZIONAMENTO

PARTE I - INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE

Per l’anno accademico 2015/2016 è istituito il Corso di Perfezionamento in: 

Pedagogia del prendersi cura del vivere e del morire

Il Corso è di tipo istituzionale, quale offerta formativa del Dipartimento di Scienze della Formazione

Il Direttore del Corso è la prof.ssa Sandra Chistolini

Riferimenti e recapiti della Segreteria del Corso di perfezionamento

Tel. 0039 06 57339119     Fax 0039 06 57339150     Cell 0039 3357310719

e-mail schistolini@uniroma3.it

e-mail sandra.chistolini@uniroma3.it

home page: www.sandrachistolini.it

orari: mercoledì ore 10-13

Il Consiglio del Corso è composto da:

	Nominativo
	Dipartimento e Ateneo di appartenenza

	Il Direttore quale Presidente Sandra Chistolini
	Dipartimento di Scienze della Formazione Università Roma Tre

	Roberto Cipriani
	Dipartimento di Scienze della Formazione Università Roma Tre

	Susanna Pallini
	Dipartimento di Scienze della Formazione Università Roma Tre

	Raffaele Pozzi
	Dipartimento di Scienze della Formazione Università Roma Tre

	Matteo Villanova
	Dipartimento di Scienze della Formazione Università Roma Tre


PARTE II - REGOLAMENTO DIDATTICO ORGANIZZATIVO

A chi si rivolge

Il Corso di perfezionamento è riservato a laureati in tutte le discipline, di primo e secondo livello, del vecchio e del nuovo ordinamento, e a coloro che dimostrino di aver maturato almeno tre anni di servizio sociale nelle comunità di accoglienza o abbiamo seguito esperienze documentate di accompagnamento al fine vita.

Obiettivi formativi del Corso

· Proporre ed attivare conoscenze e modalità di apprendimento interattivo attraverso la pratica della pedagogia vivente intesa come formazione all’accompagnamento al vivere e al morire.
· Acquisire competenza di ricerca, selezione e valutazione di risorse educative nella narrazione di sé e dell’altro e saperle integrare nei percorsi formativi evidenziando le possibilità di trasformazione consapevole insite nell’ascolto empatico e nello sviluppo delle modalità di contatto tramite  percorsi di elaborazione creativa con apprezzamento e valorizzazione delle esperienze artistiche.
· Progettare e costruire percorsi formativi orientati alla integrazione delle modalità del “prendersi cura”, capaci di coinvolgere attraverso l’interazione e la produzione di contenuti integrati in significati pedagogici intesi a dare senso all’accompagnamento dell’intera vita della persona umana così da condurre, con apporti scientifici interdisciplinari, alla consapevolezza, al riconoscimento, alla comprensione, alla coltivazione di itinerari di benessere testimonianza di libertà dell’essere e diritto all’esistenza.

· Utilizzare le pratiche di consapevolezza nella formazione permanente che introduce l’apprendimento esistenziale come confronto della persona con il lutto in contesti differenziati e in stadi della vita nei quali  l’educazione si misura con la “presenza” nei momenti di passaggio e di cambiamento della vita.  

· Conoscere le principali piattaforme di reti sociali di sostegno al vivere e al morire e acquisire competenze e abilità che orientino al loro utilizzo critico e alla responsabilità formativa anche con riferimento al dibattito europeo sulla morte.
Sbocchi professionali

Il Corso di perfezionamento può essere riconosciuto valido nella formazione di insegnanti, formatori, personale medico e operatori nei servizi sociali e sanitari, assistenti per le comunità infantili, tecnici della mediazione sociale, mediatori interculturali, tecnici del reinserimento e dell'integrazione sociale.

Risultati d'apprendimento attesi

Il Corso di perfezionamento intende formare al prendersi cura della persona umana nel ciclo del vivere e del morire.
Criteri di selezione

Qualora il numero delle iscrizioni fosse inferiore alle 20 unità il Corso di perfezionamento non verrà attivato. Nel caso in cui gli iscritti superassero le 50 unità verranno valutati i titoli culturali e di servizio e sarà redatta la graduatoria delle ammissioni. In condizioni di ex aequo prevarrà il candidato più anziano. 
Riconoscimento delle competenze pregresse 

Non è previsto il riconoscimento della carriera pregressa in ordine all’esenzione dalla partecipazione all’attività formativa del Corso di perfezionamento.

Informazioni utili agli studenti

Per ulteriori informazioni è possibile contattare la Segreteria del Corso di perfezionamento.

Piano delle Attività Formative

Il Corso di perfezionamento è svolto nella modalità mista, in presenza e a distanza.

Il piano didattico prevede le seguenti Attività Formative.

Insegnamenti:

	Numero 
	Denominazione
	Ore
	CFU

	1
	Fondamenti di una pedagogia della persona umana ed educazione all’apprendimento per tutta la vita nella prospettiva della creazione di una società intesa come organismo vivente.
	100
	4

	2
	La narrazione di sé e l’elaborazione trasformante con analisi del vissuto emotivo personale fino alla interazione e alla interconnessione come fattori di metamorfosi sociale. 
	100
	4

	3
	Educarsi al prendersi cura di sé e degli altri con valorizzazione della formazione alla pratica di  consapevolezza  per una comprensione umana integrata e completa radicata in scelte di libertà esistenziale.


	100
	4

	4
	Il distacco e il commiato da sé nella malattia, nella vecchiaia e nella morte come momenti di apprendimento  educativo della buona relazione  con il cambiamento, conoscenza e metaconoscenza degli stati esperienziali governati dalla paura e gradualmente guidati a forme sperimentate scientificamente di accettazione di esperienze umane comuni.
	100
	4

	5
	Il prendersi cura dal punto di vista delle reti sociali e della produzione commerciale, politica, culturale con attenzione alla dimensione pedagogica collettiva nel supporto al vivere e al morire.
	100
	4

	Totale 
	
	500
	20


Gli insegnamenti prevedono una parte teorica comune e una attività da sperimentare, direttamente o indirettamente, in vari contesti scolastici, socio-sanitari, medici, comunitari, associativi. 

La prova finale consiste nella presentazione on line e in power point di almeno 10 diapositive fino ad un massimo di 20 diapositive di una attività pedagogica di carattere teorico o pratico. Alternativamente, il corsista può scegliere di scrivere, ed inviare on line, una riflessione nella quale elabora alcuni dei contenuti presentati nel corso, con la progettazione di una modalità di accompagnamento da svolgere in un contesto specifico di apprendimento.
Inizio e durata del Corso
Le attività didattiche del Corso avranno inizio il  16 maggio 2016  e termineranno entro  l’8 ottobre 2016. 
La prova finale si svolgerà il  20 ottobre 2016.
Titoli di accesso e numero di ammessi

Il Corso di perfezionamento è riservato a laureati in tutte le discipline, di primo e secondo livello, del vecchio e del nuovo ordinamento.
Il numero massimo degli ammessi è di 50 (cinquanta) iscritti.

Il numero minimo affinché il Corso di Perfezionamento venga attivato è di 20 (venti) iscritti.

Domanda di ammissione

La domanda di ammissione dovrà essere inviata entro il 2 maggio 2016 al seguente indirizzo: 

Prof. Sandra Chistolini, Segreteria del Corso di Perfezionamento in 

Pedagogia del prendersi cura del vivere e del morire

Via Manin 53 – 00185 Roma - Italia

Alla domanda va allegata dichiarazione sostitutiva della laurea (autocertificazione).

Tassa di iscrizione 

La tassa d’iscrizione al corso è stabilita in Euro 400 (quattrocento) da versare entro il 10 maggio 2016. Agli importi previsti per la tassa di iscrizione deve essere aggiunto il contributo di bollo assolto. Le quote di iscrizione non verranno rimborsate in caso di volontaria rinuncia, ovvero in caso di non perfezionamento della documentazione prevista per l’iscrizione al Corso, secondo quanto stabilito dal competente Ufficio della Segreteria Studenti. Per il rilascio dell’Attestato su carta pergamena predisposto a cura dell’Ufficio Diplomi, gli studenti sono tenuti ad un contributo di € 15,00

